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Romiti
acquista il 18,81%
di Gemina
Cesare Romiti è prontoa
diventare ilmaggior sociodella
Gemina acquistando il 18,81%
offertogli dallaSicind (gruppo
Fiat). Lo stesso presidente
uscentedella Fiat e neo
presidentedi Rcs lo ha
comunicatoalla società come si
rilevada avvisopubblico.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.386 -2,74
MIBTEL 23.137 -2,41
MIB 30 33.766 -2,75

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV -0,08

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MIN MET -4,18

TITOLO MIGLIORE
SCHIAPPARELLI +16,05

TITOLO PEGGIORE
WCTBKMIB30C28MZ9 -11,96

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,03
6 MESI 4,78
1 ANNO 4,50

CAMBI
DOLLARO 1.781,68 +9,75
MARCO 985,17 -0,11
YEN 12,321 -0,19

STERLINA 2.908,41 +13,61
FRANCO FR. 293,79 -0,06
FRANCO SV. 1.189,77 -1,04

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,60
AZIONARI ESTERI -0,78
BILANCIATI ITALIANI -0,29
BILANCIATI ESTERI -0,19
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,11
OBBLIGAZ. ESTERI +0,29

Tim, superati
11 milioni
di clienti
Grazie ad oltre 1 milione 700mila
nuove acquisizioni del ‘98 (+
430mila solo amaggio),Tim ha
superato ieri laquota di 11
milioni di clienti. «Undato -
affermaTim -che ci conferma
primo operatore radiomobile
europeo e il primo al mondo per
la tecnologiaGsm».

ROMA. Il consiglio dei
ministri ha avviato ieri
l’esame dello schema di
regolamento sulla
divisione in due società
delle Ferrovie dello Stato,
propedeutico alla
liberalizzazione del
servizio su rotaia. Il
provvedimento, redatto
sulla base delle normative
dell’Unione europea,
disciplina il rilascio delle
licenze all’impresa
ferroviaria, la ripartizione
delle capacità di
infrastruttura e la
riscossione dei diritti per
l’utilizzo della stessa
infrastruttura. La misura,
sottolinea il ministro dei
Trasporti, Claudio
Burlando, in una nota,
«completa il processo di
adattamento
dell’ordinamento italiano
alle direttive comunitarie
che disciplinano il settore,
volte a conseguire la
progressiva
liberalizzazione dei
trasporti ferroviari».
Ma è subito arrivato un
appunto dall’Antitrust su
un provvedimento atteso
e innovativo. Per
introdurre un più elevato
grado di concorrenza nel
settore ferroviario occorre
l’attuazione «del principio
di separazione tra
gestione
dell’infrastruttura e servizi
di trasporto e la garanzia
dei diritti d’accesso alla
rete a favore di nuovi
operatori», ha segnalato
l’Autorità alle Camere,
aggiungendo che la
separazione contabile per
le Fs è «solo un passaggio
intermedio verso una
separazione effettiva».
Pur con questi problemi
nelle Fs c’è un certo
ottimismo. «Lo
attendevamo, è un
recepimento della
direttiva europea, è molto
importante», è stato il
commento
dell’amministratore
delegato delle Fs,
Giancarlo Cimoli.

R.E.

Fs, varata
dal governo
la divisione
contabile

Le rilevazioni relative a marzo confermano la forte ripresa dell’economia. In testa carta e editoria (+21,6%)

Istat: «Boom» dell’industria italiana
Fatturato +10,6%, ordinativi +18,9%
Nei primi tre mesi dell’anno risultati mai realizzati dal 1995

Ieri l’inaugurazione

Nuova
fabbrica
della Stm
in Cina

ROMA. L’industria italiana conti-
nuaa«tirare»:nelmesedimarzo,se-
condol’Istat, il fatturatoharegistra-
tounacrescitadel10,6%rispettoal-
lo stesso mese dell’anno scorso por-
tando l’incremento nel primo tri-
mestre dell’anno al +7,3%. Più che
positivo anche l’andamento degli
ordinativi che sempre a marzo mo-
strano un incremento del 18,9%
(+12,4%neiprimi3mesi).

L’aumento del fatturato dimarzo
è stato il doppio di quello del mese
precedente (+5,1%) e per ritrovare
un incremento analogo bisogna ri-
salire alla fine del 1995. Il risultatoè
dovuto sia a incrementi realizzati
sul mercato interno (+8,0%) sia su
quelloestero(+16,0%).

Considerando i primi tre mesi
dell’anno, invece, la crescita di fat-
turato è stata del 5,3% sul mercato
nazionale e dell’11,7% su quello
estero. Nello stesso periodo si regi-

stra un aumento per gli ordinativi
del 12,4% dovuto ad aumenti del
10,1% sul mercato interno e del
15,5% per quelli provenienti dall’e-
stero. Il miglioramento del fattura-
to è diffuso in tutti i comparti:
+13,4% nel settore dei beni finali di
investimento, +10,0% per i beni di
consumo,+9,3%peribeniinterme-
di. Le variazioni tendenziali sono
positive anche per la gran parte dei
settori con incrementi elevati nelle
industrie della carta ed editoria
(+21,6%) del legno (+20,5%) dei
mezzi trasporto (+19,0%) e dei me-
talli (+16,4%). È invece risultato in
diminuzione il fatturato dell’indu-
striapetrolifera(-7,4%).

Pergliordini, invece, il settoredei
mezzi di trasporto ha segnato una
crescitadel30,9%,seguitodalsetto-
re dell’industria del legno (+24,6%)
e da quella delle macchine e appa-
recchimeccanici(+21,1%).

Per quel che riguarda gli anda-
mentiregionali, interessantequello
dellaLombardia,per ilpesoqualita-
tivo e quantitativo dell’economia
regionale rispetto a quella dell’inte-
ro paese. Secondo il rapporto an-
nualediBankitalia, leimpreseindu-
striali lombarde prevedono di ar-
chiviare il ‘98 con un fatturato in
crescita del 5,7% a prezzi costanti
(dopo l’incremento del 3%registra-
to nel ‘97 sul ‘96) e una riduzione
dell’occupazionemediadello0,9%.
Si profila dunque un ‘98 in crescita:
gli investimentidelle imprese indu-
striali medio-grandi (quelle con al-
meno50addetti), infatti,dovrebbe-
ro aumentare del 9,6% nel ‘98 ri-
spetto a un aumento dell’8,2% nel
’97. E le imprese dimostrano anche
una maggiore apertura al mercato
dei capitali: l’8,6% di esse si è detto
interessato alla quotazione in Borsa
neiprossimi3anni.
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DALL’INVIATO

SHENZHEN. Mentre in tutta l’Asia
che si affaccia sul Pacifico soffia pre-
potente il vento della recessione, a
Shenzhen, nella zona economica
sperimentale voluta una quindicina
di anni fa da Deng Xiaoping nell’en-
troterra di Hong Kong, Pasquale Pi-
storio taglia con le autorità locali il
nastro inaugurale di un nuovo stabi-
limento di componenti microelet-
tronici che dà lavoro a 600 persone e
producegiàcircaunmiliardodipezzi
all’anno.

La STMicroelectronics (nuova de-
nominazione del gruppo italo-fran-
cese Sgs-Thomson) prosegue così il
proprio programma di investimenti
intorno al mondo. Il prossimo stabi-
limento sarà costruito in Italia:Pisto-
rioricordacheilconsigliodiammini-
strazionenon haancora assunto una
decisione sulla definitiva localizza-
zione, ma per la prima volta annun-
cia apertamente la propria preferen-
za: «Io proporrò di investire a Cata-
nia, dove abbiamo già un insedia-
mentodisuccesso».

Il nuovo stabilimento siciliano as-
sorbiràqualcosacome2.000miliardi
di lire e potrebbe essere operativo già
tra due o tre anni. Gli analisti del set-
tore prevedono una buona contra-
zione del mercato mondiale dei se-
miconduttori dell’1,8%, dopo i pe-
santi arretramenti del ‘96 e del ‘97.
Ma forse si intravvede la fine del tun-
nel.«Il1999,dicePistorio,saràunan-
nobuono,eil2000anchemigliore».

Ci sarà insomma tempo per pen-
sarci. Per ora il gruppo italo-francese
concentra la propria attenzione su
questa nuova creatura cinese, realiz-
zata attraverso una «joint venture»
insiemeallaSeg.

Gliaddettialle lineeautomatizzate
di produzione - ingranparte ragazze,
alcune delle quali giovanissime -
hanno seguito dei corsi di addestra-
mento negli altri stabilimenti asiati-
ci,aSingaporeoinMalesia.Alritorno
hannostrappatosalaripiùelevatidel
preventivato. Eppure anche così
un’oradilavoroaShenzhencostapo-
copiùdiundollaroamericano(dicia-
mo circa 2.000 lire): un terzo del co-
stodellavoronegli impiantiSt inMa-
lesia e in Marocco, un sesto circa di
quelli di Malta e di Singapore. Anche
grazie a questo regime di bassi salari
lostabilimentocinesedàgiàprofitti.

D.V.

Fiat, confermati i mille
a tempo determinato
Pomigliano, sciopero Slai-Cobas per i Mondiali
ROMA. Saranno tutti confermati a
tempo indeterminato i giovani as-
sunticoncontrattoatempodetermi-
nato dalla Fiat Auto per gli stabili-
menti di Mirafiori (1016) e Termini
Imerese (60). Lo ha detto l’ammini-
stratore delegato della Fiat, Paolo
Cantarella, interpellato dai giornali-
sti a margine della manifestazione
per la consegna del premio Lingotto
Economia. I giovani (un’ottantina
dei quali sono già stati confermati)
eranostatiassuntialla finedel ‘97per
far fronte all’aumento della produ-
zione in seguito agli incentivi per la
rottamazione. Verrà invece comuni-
cata successivamente ladecisionesui
180giovaniassuntiatempodetermi-
nato nello stabilimentodiTermoli, il
cuicontrattoscadràil31luglio.

Alla domanda se la conferma delle
assunzioni sia un segnale sul futuro
di Mirafiori, Cantarella ha replicato:
«Abbiamo già dato tanti segnali con
gli investimenti effettuati e con nuo-
vi prodotti che lanceremo in autun-

no, in particolare la multipla a Mira-
fioriel’Alfa166aRivalta».

I sindacati metalmeccanici sono
soddisfatti e ricordano che è stato
«mantenuto un impegno» assunto
dall’azienda al momento dell’intesa
sui sabati lavorativi. Fiom, Fim e
Uilm considerano la decisione della
Fiat un segnale positivo ma ricorda-
no che i livelli occupazionali sono
scesi. «La Fiat ha mantenuto l’impe-
gnoassuntoconl’intesasulsabatola-
vorativo - afferma Lello Raffo della
Fiom - anche se oltre ai 2.000 andati
in pensione nei mesi scorsi sono stati
collocati all’esterno 1.000 lavorato-
ri». Per il coordinatore della Fim per
l’auto, Cosmano Spagnolo «la rotta-
mazionehapagato.Èunrisultatoche
rivendicavamodatempo».«È ilrisul-
tato di una lunga rincorsa - conclude
il segretario nazionale della Uilm Ro-
berto di Maulo - gli incentivi sono
serviti. Questo è comunque un atto
dovuto soprattutto di fronte alla
massa di pensionamenti». Sulle con-

fermedellaassunzionihannoespres-
so«ungiudiziopositivoedisoddisfa-
zione» il segretario regionale della
Fiom Piemonte, Giorgio Cremaschi,
e il responsabile della Quinta Lega
Fiom, Claudio Stacchini. «È un pri-
mo segnale importante - hanno det-
to - rispetto all’impegno che abbia-
mo messo per l’occupazione a Mira-
fiori e a Torino». Cremaschi ha an-
nunciato anche «un’iniziativa gene-
rale per l’assunzione dei giovani pre-
cari in tutto ilPiemonte». «Laconfer-
ma dei mille - ha osservato il segreta-
rio generale Fismic, Giuseppe
Cavalitto - significa inoltre che lo
scambio fatto dal sindacato tra più
prestazioni e più occupazione ha da-
toisuoirisultati».

Da segnalare intanto una curiosa
iniziativa a Pomigliano, dove tutta-
viasoloil5%deidipendentidellosta-
bilimento Fiat Autoha aderito ieri al-
loscioperoproclamatodalloSlai-Co-
baschehaannunciatoastensioni«in
occasionediognipartitadell’Italia».

ROMA. Cosa si muove dietre le quinte del sistema bancario
italiano? C’è qualche speranza per una ripresa di rapporti tra
Comit e Banca di Roma che sembravano irreversibilmente
compromessi? Riuscirà Mediobanca e lo stesso Cuccia a
ritessere i fili spezzati qualche settimana fa? Questo sembra
essere il parere di Gianni Agnelli e in genere degli ambienti
Fiat. «Se lei vuole saper se è un no definitivo, le rispondo che
questo è un paese in cui non c’è nulla di definitivo». Così il
presidente onorario della Fiat, a margine della consegna dei
premi Lingotto Economia, ha risposto a una domanda dei
giornalisti sul fallimento del matrimonio tra la Banca di Roma
e la Comit. Poco prima, alla stessa domanda il presidente
della Fiat Cesare Romiti, aveva risposto: «Aspettiamo e
vediamo». Due risposte sibilline ma che fanno riaffacciare
una possibilità che veniva data fino ad ieri per
definitivamente perduta.

Agnelli: «Niente di definitivo
tra Comit e Banca di Roma»

Lo scontro si è aperto sui ruoli professionali degli infermieri

Contratto della Sanità, rotta la trattativa
Nerozzi (Fp-Cgil): «Siluro dal centrodestra»

Per abbonarsi a l’Unità
o per informazioni e suggerimenti

potete contattare il nostro

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
✆ Fax 06.69922588

Gli abbonamenti si possono attivare anche:
● Tramite versamento sul C.C.P. n0 269274 intestato a SO.DI.P. “Angelo

Patuzzi” S.p.A., via Bettola 18 - 20092 Cinisello Balsamo (MI), indicando
chiaramente la causale (”Abbonamento a l’Unità”) con nome, cognome e
indirizzo del destinatario, periodo (semestrale o annuale) e frequenza (nu-
mero dei giorni).

o presso:
● PASS s.r.l. (BOLOGNA)

Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478

TARIFFE DI ABBONAMENTO
ITALIA Annuale Semestrale Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000
6 numeri L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000

ESTERO Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
6 numeri L. 700.000 L. 360.000

MILANO. Stop alle trattative per il
rinnovo del contratto dei 250mila
addetti della sanità pubblica che il
sindacato contava di condurre in
porto entro il prossimo mese. Per
di più uno stop che sembra avere
tuttoilsaporedell’attopolitico.Ad
assumersene la responsabilità - se-
condo la Funzione pubblica-Cgil -
è stato il Comitatodi settore,com-
postodalleRegioni, inmaggioran-
za guidate da giunte di centro-de-
stra, con il quale il sindacato stava
trattando. All’origine della rottu-
ra, lapropostasullacarrieraprofes-
sionale degli infermieri (che ver-
rebbe ad essere bloccata) avanzata
dal comitato nell’ambito della di-
scussione sugli inquadramenti
professionali. Un irrigidimento,
che, merito a parte, secondo il sin-
dacato preclude al proseguimento
della discussione. E porta con sé,
come inevitabile conseguenza,
anche il blocco del rinnovo del
contratto dei 600mila dipendenti
deglientilocali.

«Con questo comportamento -

afferma Paolo Nerozzi, segretario
dellaFp-Cgil -RegionieComunisi
assumono la responsabilità di far
saltare l’accordo del 23 luglio e, di
fatto, si allineano con Confindu-
striaecol suodisegnodicancellare
l’attuale impianto contrattuale
fondato sui due livelli». Poi ag-
giunge: «In mancanza di una ri-
presadelconfrontosiaperlasanità
cheperglienti locali,ilsindacatosi
vedrà costretto a rispondere, nei

primi giorni di luglio, con iniziati-
ve di lotta adeguate». Cioè con
uno sciopero generale dei settori
interessati.

Non solo. La Cgil - che in man-
canza di un’evoluzione positiva
annuncia di voler far richiesta del-
l’applicazione dell’indennità di
vacanza contrattuale (la cosiddet-
ta carsica) in favore dei lavoratori
interessati - chiedeancheuninter-
vento del governo perché svolga,
in questa fase delicata per tutto il
comparto pubblico, un ruolo di
coordinamento.

Al centro dei rinnovi contrat-
tuali, accanto all’affermazione del
modello varato col protocollo del
23 luglioeadunariduzionedell’o-
rario di lavoro legata all’amplia-
mento dei servizi offerti al pubbli-
co, il sindacato,conloslogan«me-
no burocrazia più professionali-
tà»,avevapostopropriolaquestio-
ne degli inquadramenti professio-
nali.

A.F.


